
     

 

Teatro  

degli Atti 
 

dom 15 Maggio 2011 ore 21 
 

Parola ai testimoni  Pierluigi Biondi      
  

Il terremoto tra cronaca e racconto.  
 
Pierluigi Biondi era lì, la notte del 6 aprile: era nel paese di cui è sindaco: Villa Sant’Angelo. Era tra la sua 
gente, in un punto del cratere aquilano devastato dal terribile sisma.  
Le antiche case di pietra del paese non hanno sopportato le violente scosse e, stanche del peso sopportato 
e dell’ingiuria del terremoto e del tempo, si sono stancamente coricate cancellando i vicoli, interrompendo il 
cammino degli uomini e il rimbalzo delle voci tra le mura. Il 90% del paese si è trasformato in una distesa 
di macerie e alcuni abitanti hanno seguito la sorte delle pietre.  
Oltre che testimone oculare è stato parte attiva nel frenetico ed a volte drammatico processo del dopo 
terremoto. La sua preziosa testimonianza aiuterà a capire cosa succede dopo che la terra smette di 
tremare. 
Il suo è il racconto di chi si è trovato a dover accudire e dare risposta a quattrocento (tanti sono gli abitanti 
di questo paese) uomini e donne spaesati, bambini impauriti, anziani bisognosi di cure, cercando di 
cancellare il proprio naturale e comprensibile disorientamento. 
La storia del giorno in cui tutto accadde. Il ricordo della gente per strada in pigiama, degli occhiali perduti 
nella fuga e di quando all’una di notte tra il 6 e il 7 aprile arrivò la Protezione Civile e di come sedici ore 
dopo il campo era installato e la mensa aperta. Un primo sospiro di sollievo. La storia dei mesi in cui si è 
cercato di capire e reagire, delle pratiche amministrative centuplicate e del lavoro che non basta mai per 
risolvere i mille problemi. Il ricordo dei viaggi per cercare fondi per la ricostruzione e… della birra, la prima 
birra dopo due mesi dal terremoto. Un gusto amaro per scacciare, se mai fosse possibile, o almeno per un 
attimo, l’acre sapore del terremoto. 
 
 

 

 
 
Pierluigi Biondi, 36 anni, sindaco di Villa Sant'Angelo 
(AQ), paese drammaticamente danneggiato dal 
terremoto del 6 aprile 2009. Di professione fa il 
dipendente pubblico e il giornalista. È stato eletto primo 
cittadino del comune aquilano nel 2004 e riconfermato 
nel marzo 2010. A lungo impegnato nel volontariato 
ambientalista e nel movimentismo politico giovanile. 
Attualmente è completamente dedito nell'attività 
amministrativa del post-sisma e della ricostruzione. Si 
concede qualche pausa solo per leggere un buon libro, 
per una partita di rugby o per soffrire davanti alla 
tv guardando giocare il Torino. 
 
  

  

  

 

 

 

 

 

 

. . . . . . . . . . . . E non ci sono piùE non ci sono piùE non ci sono piùE non ci sono più    
né casa né strada:né casa né strada:né casa né strada:né casa né strada:    
la cordigliera sciolsela cordigliera sciolsela cordigliera sciolsela cordigliera sciolse    
i suoi cavalli,i suoi cavalli,i suoi cavalli,i suoi cavalli,    
si accumulòsi accumulòsi accumulòsi accumulò    
la profondala profondala profondala profonda    
potenza,potenza,potenza,potenza,    
saltarono le montagnesaltarono le montagnesaltarono le montagnesaltarono le montagne    
eeee    cadde il vcadde il vcadde il vcadde il villaggioillaggioillaggioillaggio    
avvoltoavvoltoavvoltoavvolto    
dal terremoto . . .dal terremoto . . .dal terremoto . . .dal terremoto . . .    

“Nascita”, Pablo Neruda“Nascita”, Pablo Neruda“Nascita”, Pablo Neruda“Nascita”, Pablo Neruda    

 
 


